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BANDO PUBBLICO 

 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL “PROGRAMMA SPERIMENTALE 

PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ ANNUALITA’ 2010 e 2011- 

LINEE 1 Sussidi economici -LINEA 3 Servizio civico comunale e “Inserimenti lavorativi quale 

alternativa al sussidio economico” 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

in attuazione delle seguenti Deliberazioni: 

I. Giunta Regionale  n14/21 del 6/4/2010- e Allegato n. 2- (Annualità 2010) e n. 20 del 

26/04/11 – e Allegato n. 2 - (Annualità 2011); 

II. Giunta Comunale  n. 115 del 07/11/2011;  

III. Determinazione del Responsabile del Servizio  n. .. del …  2011 

 

RENDE NOTO 

 

Sono aperti i termini per la presentazione delle domande di  ammissione al “PROGRAMMA 

SPERIMENTALE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ – LINEE 1 e 3 

ANNO 2010 e 2011; 

 

PRESENTAZIONE DOMANDE:  dal  10 Novembre 2011 fino ad esaurimento fondi- la prima 

graduatoria sarà redatta con riferimento alle domande pervenute dopo trenta giorni.  

Le successive saranno stilate a scadenza mensile, fino ad esaurimento fondi. 

 

Art. 1 

OGGETTO 

 

Il presente bando da avvio nel territorio comunale al  “programma sperimentale per la 

realizzazione di Azioni di contrasto alla povertà, linee 1 e 3”, finalizzato rispettivamente alla 

concessione di sussidi economici alle famiglie e alle persone che si trovino in una situazione di “ 

estrema povertà” (Linea n. 1) e alla concessione di sussidi economici per lo svolgimento dei 

servizi civici comunali di pubblica utilità”, oppure all’attivazione d’inserimenti 

lavorativi/formativi, anche con borse lavoro presso aziende disponibili nel proprio territorio o 

attraverso l’integrazione in altri programmi regionali (Linea 3); 

 

Art. 2 

DESTINATARI 

Possono beneficiare del contributo in oggetto nuclei familiari, persone singole e cittadini 

stranieri, che risiedono nel Comune che versano in una condizione di accertata povertà, così 

come previsto dalle deliberazioni sopra richiamate: 
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Situazione Economica Equivalente (ISEE) inferiore o uguale a € 4.500,00  annui comprensivo dei 

redditi esenti IRPEF non contemplati nel D.Lgs. n.  109 del 31/03/1998. 

b) Saranno ammessi al beneficio anche coloro il cui ISEE, riferito all’anno  2010, comprensivo 

dei redditi esenti IRPEF superi € 4.500,00 annui, se tra  l’ultima dichiarazione dei redditi e il 

momento della presentazione della  domanda siano intervenute variazioni significative nella 

composizione  del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale dalla  quale si 

evinca una situazione di disagio socio-economico. 

c) E’ consentita, per particolari o complesse situazioni di bisogno, una  flessibilità del reddito di 

accesso alle linee di intervento in oggetto sino ad  un massimo di € 5.500,00 annui comprensivi 

dei redditi esenti IRPEF. 

L’importo dell’ISEE, ridefinito tenendo conto dei redditi esenti IRPEF, verrà così  calcolato: 

 

ISE + redditi esenti IRPEF 

                                                  _______________________                  = ISEE RIDEFINITO 

  Valore scala di equivalenza 

 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data della presentazione della domanda da 

redigersi secondo i moduli predisposti ed allegati al presente  bando. 

Può presentare domanda di partecipazione al programma in oggetto un solo  componente del 

nucleo familiare, ovvero, in caso di più domande inoltrate da più persone appartenenti al 

medesimo nucleo familiare, potrà essere accolta soltanto un’istanza. 

 

Le linee di intervento 1 e 3 non sono cumulabili. 

 

Per quanto attiene la linea 3) Servizio civico comunale: sono indirettamente destinatari del 

bando tutti i soggetti ospitanti individuati esclusivamente nelle associazioni di volontariato, le 

cooperative sociali di tipo B  e le  ONLUS, che hanno finalità di utilità sociale a favore della 

comunità locale e hanno sede operativa nel Comune medesimo e/o nella provincia di Cagliari. 

 

Per quanto attiene la linea 3) Inserimento lavorativo con incentivo con borsa lavoro: sono 

indirettamente destinatari del bando tutti i soggetti ospitanti individuati in tutti gli operatori 

economici interessati o i soggetti del terzo settore,  con sede operativa nel Comune medesimo 

e/o nella provincia di Cagliari. 

 

Art. 3 

TIPOLOGIA DI SUSSIDI  

Per la Linea 1) il sostegno economico è stabilito entro i parametri definiti dalla RAS ed è 

quantificato in un importo mensile variabile  e per la durata di sei mesi, come da prospetto 

allegato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda n. 1-  Valore del contributo  parametri e valori in euro : 

PUNTEGGIO 

totale 

Importo  mensile 

spettante 

TOTALE  

contributo 

> di 20 € 300,00 € 1.800,00 

Tra 20 e 18 € 250,00 € 1.500,00 

Tra 17 e 15 € 200,00 € 1.200,00 

Tra 14 e 10  € 150,00 € 900,00 

Tra 9 e 5  € 100,00 600 
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Il contributo è concesso al nucleo familiare  indipendentemente dal numero dei componenti 

della famiglia, ma potrà essere differenziato in relazione alla gravità della situazione familiare 

accertata dal servizio sociale professionale, seguendo i criteri sotto riportati nella scheda n. 3: 

 

Per la linea 3) il sussidio economico è stabilito nella seguente misura: 

 

SERVIZIO CIVICO COMUNALE- Importo massimo di € 600,00 mensili per sei mesi. Il compenso è 

erogato al nucleo familiare  indipendentemente dal numero dei componenti la famiglia. Il 

compenso sarà rapportato al numero di ore d’impegno personale prestato dalla persona nel 

servizio civico e/o nell’inserimento lavorativo. Il Comune si riserva di stipulare coi soggetti 

ospitanti che manifestano interesse al servizio civico un’apposita convenzione. 

 

INSERIMENTO LAVORATIVO - In questo grave momento di crisi economica, per coniugare gli 

interessi connessi alla creazione di nuove occasioni di lavoro, soprattutto nelle fasce più povere 

della comunità e incoraggiare la ripresa economica della produzione prevalentemente locale, 

l’amministrazione offre alle aziende degli incentivi economici alle assunzioni pari al 50% del 

costo del lavoro e fino alla concorrenza massima di € 600,00 lordi al mese  (riferito al tempo 

pieno) e per la durata massima di sei mesi. Tale contributo sarà erogato nella forma di borsa  

lavoro e in proporzione al numero delle ore contrattualmente pattuite. Le aziende dovranno 

garantire i costi aggiuntivi, assicurativi e previdenziali e di sicurezza e ogni altro compenso fino 

alla concorrenza del costo totale dello stipendio.  Qualora l’assunzione sia trasformata in 

rapporto a tempo indeterminato e in ogni modo sia prolungata per almeno ulteriori sedici mesi, 

l’incentivo sarà riconosciuto per un ulteriore periodo di quattro mesi. 

Gli operatori economici potranno manifestare interesse all’assunzione ricorrendo alle diverse 

forme contrattuali previste dal mercato del lavoro e potranno usufruire dei servizi del CESIL 

finalizzati a favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro. Il Comune si riserva di 

stipulare una convenzione con gli operatori economici che manifestano interesse all’assunzione 

dei beneficiari  di questo programma. 

 

Art. 4 

ESCLUSI 

a) Coloro che abbiano un ISEE, riferito all’anno 2010, comprensivo dei redditi esenti IRPEF 

inferiore o uguale a €. 4.500,00 annui, ma tra l’ultima dichiarazione  dei redditi e il momento 

della presentazione della domanda siano intervenute  variazioni significative nella 

composizione del nucleo o nella situazione  reddituale o patrimoniale dalla quale si evinca il 

superamento della situazione di bisogno; 

b) Coloro che rifiutino di essere inseriti nei programmi personalizzati di aiuto  predisposti dal 

Servizio Sociale comunale, eventualmente anche in collaborazione con altri servizi sociosanitari, 

o non rispettino gli impegni assunti  con l’accettazione dello stesso programma personalizzato; 

c) I soggetti che presentino domanda fuori termini; 

d) Le persone che avendo presentato domanda incompleta o irregolare non  provvedano a 

sanare 

le irregolarità entro i termini fissati dal servizio, ovvero entro il termine di  cinque giorni dal 

ricevimento della comunicazione da parte del Servizio Sociale. 
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Art. 5 

PROCEDURA PER LA RICHIESTA 

 

La domanda dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo disponibile presso la 

portineria della sede comunale di Via San Lorenzo,  aperta al pubblico tutti i giorni dalle ore 

9,00 alle  ore 12.00, dal lunedì al venerdì. Il modulo è disponibile anche sul sito internet del 

Comune di Monserrato www.comune.monserrato.ca.it. 

La richiesta, debitamente compilata, dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo del 

Comune, nei termini sopra indicati, corredata, a pena di esclusione, dalla seguente 

documentazione: 

o fotocopia documento di identità e codice fiscale del richiedente; 

o certificazione ISEE, riferita all’anno 2010, di cui al Decreto Legislativo n. 109/98, da 

richiedersi presso i CAF; 

o autocertificazione relativa al reddito attuale (solo per ipotesi di peggioramento della 

propria situazione economica rispetto al 2010). 

o autocertificazione attestante i redditi esenti Irpef (pensioni d’invalidità civile, 

indennità di accompagnamento, pensioni di guerra, pensioni sociali e quant’altro 

non contemplato nell’ISE. 

 

Ai fini dell’accertamento delle condizioni particolari di cui alla scheda n. 3 è nella facoltà del 

richiedente dimostrare la propria situazione mediante la produzione dei documenti a fianco di 

ogni categoria richiamata:  

o Sentenza di separazione. 

o Verbale di riconoscimento condizione di handicap grave ai sensi della L. 104/92 art. 

3 c. 3. 

o Verbale di riconoscimento dell’invalidità civile.  

o Copia del contratto di locazione regolarmente registrato. 

o Ricevuta dell’avvenuto pagamento del canone di locazione. 

o Ricevuta di pagamento delle rate del mutuo. 

o Pianta dell’immobile. 

o Certificazione della ASL attestante l’inidoneità igienico sanitaria dell’abitazione. 

 

Per accedere ad un inserimento come servizio civico e/o come prestazione lavorativa presso 

un’azienda,   è richiesto altresì la seguente documentazione: 

o idoneità psicofisica all’inserimento lavorativo. 

o Idoneità con capacità lavorativa residuo funzionale ( solo per le persone disabili) 

o Curriculum formativo e professionale 

o Stato di disoccupazione. 

 

Art. 6 

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E GRADUATORIA 

 

I redditi ISEE compresi nella fascia che va da zero a 4.500,00 saranno valutati col seguente 

punteggio: 
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Scheda n. 2 

Assegnazione punteggio sul valore ISEE 

 

ISEE Punti ISEE Punti ISEE Punti ISEE Punti ISEE Punti 

    4000 0,6 3000 1,6 2000 2,6 1000 3,6 

    3900 0,7 2900 1,7 1900 2,7 900 3,7 

    3800 0,8 2800 1,8 1800 2,8 800 3,8 

    3700 0,9 2700 1,9 1700 2,9 700 3,9 

    3600 1 2600 2 1600 3 600 4 

4500 0,1 3500 1,1 2500 2,1 1500 3,1 500 4,1 

4400 0,2 3400 1,2 2400 2,2 1400 3,2 400 4,2 

4300 0,3 3300 1,3 2300 2,3 1300 3,3 300 4,3 

4200 0,4 3200 1,4 2200 2,4 1200 3,4 200 4,4 

4100 0,5 3100 1,5 2100 2,5 1100 3,5 

Da 

0-

100 4,5 

 

A questo risultato sarà sommato un ulteriore punteggio determinato dalla situazione familiare, 

le condizioni di salute dei componenti, le condizioni abitative ed altre situazioni particolari così 

come meglio rappresentate nella scheda sintetica scheda n. 3: 

 

 

 

 Scheda n. 
3   

CRITERI DI FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA E DI ASSEGNAZIONE DEI 
CONTRIBUTI   

 DOCUME
NTI  

          

 
SITUAZIONE 
ECONOMICA   

ISEE 

  Punti 

  

Certifica
zione 
ISEE   

  ISEE  superiori a € 4. 500,00  ma non superiore a € 5.500,00- 

  
Sarà formata una prima graduatoria in ordine di valore ISEE- con punti 0,1 per ogni 
100 € di differenza a partire da 0,1 per ISEE più alto. (vedi scheda n.1) 

  
Al punteggio ISEE sarà sommato quello specifico per ogni situazione rientrante nelle 
seguenti categorie: 

      

P
u
nt
i   

NUCLEI  
MONOGENIT

ORIALI 

1 Nucleo costituito da un genitore singolo, adottivo e/o affidatario (non coniugato, 
vedovo, separato legalmente, divorziato, ecc. ) con figli minori interamente a carico.  

7 stato di 
famiglia- 
sentenza 
di 
separazi
one  

2 Nucleo costituito da un genitore singolo, adottivo e/o affidatario (non coniugato, 
vedovo, separato legalmente, divorziato, ecc. ) con figli minori parzialmente a  
carico per effetto dell'affido condiviso o congiunto.  

3,
5 

stato di 
famiglia- 
sentenza 
di 
separazi
one  
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PERSONE 
SINGOLE 3 

Persone ultrasessantenni che vivono sole e con ISEE pari a 
zero. 3 

certificato ISEE 
pari a zero 

FAMIGLIE 
NUMEROSE  

4 Nuclei familiari con figli minori a  carico  
(1 punto per ogni 

minore) stato di famiglia 

5 Nuclei familiari con oltre 5 componenti adulti-   

1 punto per ogni 
persona adulta 
oltre alla quinta stato di famiglia-  

    

GRAVI 
CONDIZIONI 
DI SALUTE 

6 

Nuclei familiari con portatori di handicap grave, certificati ai 
sensi dell'art. 3 comma 3 L. 104/92    

( 4 punti aggiuntivo 
per ogni portatore 

di handicap) 
Certificazione  L. 
104/92 

7 

Nuclei familiari in cui sono presenti componenti con patologie 
croniche o psichiatriche invalidanti  prive di certificazione 
della L. 104  ma documentate con altri certificati-  (2  punti per 
ogni invalido certificato tra il 66 e il 99% ) 

( 2 punti aggiuntivo 
per ogni portatore 

di handicap) 

Certificazione della 
commissione 
medica della ASL  
con riconoscimento 
dell'invalidità in 
corso- verbale 
dell'UVT, ecc. 

      Punti   

CONDIZIONE 
ABITATIVA  

8 

Locazione con agevolazioni  (contributi regionali per l’edilizia 
abitativa e AREA) 1 

contratto di 
locazione 
registrato 
/ricevuta di 
locazione 

9 

Abitazione di proprietà gravata di  mutuo 2 

attestazione di 
pagamento/ 
estratto conto 

10 

Locazione  con contratto registrato e che non ha usufruito del 
contributi per gli affitti L. 431/98 2 

contratto di 
locazione  
registrato/ricevuta 
di locazione 

11 Privo di alloggio  e temporaneamente ospite  e/o senza tetto- 
senza rete di parentela di sostegno 4 

dichiarazione 
sostitutiva  

12 Alloggio con spazi insufficienti 0,5 pianta dell'immobile 

13 

Alloggio inadeguato (fatiscente, malsano, improprio, etc.)  1 

certificato di 
inagibilità o 
inidoneità igienico 
sanitaria. 

SITUAZIONI 
PARTICOLARI 

14 
Situazioni particolari non rientranti nelle categorie sopra 
indicate sono accertate e attestate dal servizio sociale.   da 1 a  10 

relazione socio 
economica 

    A parità di punteggio hanno la precedenza: Punti   

1  le persone che vivono sole  e si trovano nella categoria di cui al punto 6)   

2  i nuclei mono- genitoriali  di cui al punto 1)   

3 i nuclei  privi di alloggio di cui al punto 11)   
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Art. 7 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 

Il sussidio sarà erogato nelle tre forme: 

o Sussidio economico (Linea 1) 

o Sussidio economico mediante servizio civico comunale da svolgersi esclusivamente presso 

le associazioni di volontariato, gli uffici comunali o gli organismi ONLUS.(Linea 3) 

o Sussidio economico mediante inserimento lavorativo, ovvero assunzione presso azienda 

privata, associazione o cooperativa. Il Comune riconosce al beneficiario una borsa lavoro di 

almeno il 50% del costo del lavoro mentre il restante costo rimane a carico dei soggetti 

ospitanti. (Linea 3) 

 

Il sussidio economico per il servizio civico è erogato previa sottoscrizione di un disciplinare che 

regolare i rapporti tra i soggetti ospitanti e i beneficiari.  

 

Art. 8 

OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI 

 

I soggetti ammessi al servizio civico comunale che non ottemperano agli obblighi previsti nel 

disciplinare saranno sanzionati con l’immediata cessazione del servizio civico.  

 

Art. 9 

VERIFICHE 

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale effettuare controlli circa la veridicità delle  

dichiarazioni rese, anche confrontando i dati con quelli in possesso del sistema informativo  del 

Ministero delle Finanze sia all’inizio che in itinere.  Chiunque renda false dichiarazioni, oltre ad 

incorrere nelle sanzioni previste ai sensi del  DPR 445/2000, perderà automaticamente il diritto 

al beneficio concesso, fatta salva la  possibilità per l’Amministrazione di richiedere il reintegro 

delle somme concesse.  Al termine del servizio civico saranno richieste delle relazioni sui 

risultati conseguiti. 

 

Art. 10 

PUBBLICITA’ DEL BANDO 

Copia del presente bando è a disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai 

sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, presso la sede del Servizio 

Sociale  Via San Lorenzo, 1  aperto al pubblico tutti i giorni dal lunedì al venerdì esclusi i festivi, 

dalle  9.00 alle 12.00, presso il centralino della sede del Comune di Monserrato dal lunedì al  

venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e mediante consultazione del sito internet del  Comune di 

Monserrato www.comune.monserrato.ca.it. 

 

Art. 11 

NORME FINALI 

Per quanto non previsto nel presente bando si farà riferimento alle normativa regionale e le 

disposizioni attuative vigenti. 

 

II Responsabile del Servizio 

Dott.ssa Luisa Bruna Frau  

 


